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Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

 
Aspetti del nuovo radicalismo di destra

Theodor W. Adorno

Marsilio

Prezzo – 12,00

Pagine – 96

Il 6 aprile 1967 Theodor Adorno tenne una conferenza all’Università di Vienna il cui valore va
ben oltre l’aspetto puramente storico e che può aiutarci a comprendere il tempo che stiamo
vivendo. Risalendo alle origini del consenso ottenuto dai movimenti radicali di destra, il
filosofo intendeva chiarire le ragioni dell’ascesa dell’NPD, formazione di destra che all’epoca
stava registrando un certo successo nella Repubblica Federale Tedesca. Adorno mette in luce e
collega tra loro in modo inedito vari elementi: il congegno sofisticato della propaganda e
l’antisemitismo, il connubio tra perfezione tecnologica e un «sistema folle», l’individuazione di
un capro espiatorio e l’odio ostentato verso gli intellettuali di sinistra e la cultura in generale,
la tendenza del capitale alla concentrazione e la paura diffusa di perdere il proprio status
sociale. Oggi lo «spettro» a cui la conferenza è dedicata non solo non si è dissolto, ma assume
nuove e inquietanti sembianze. Diventa dunque ancora più importante prendere coscienza dei
meccanismi dell’agitazione fascista e dei fondamenti psicologici e sociali su cui poggia. Nella
consapevolezza che «se si vogliono affrontare sul serio queste cose, bisogna richiamare in
modo perentorio gli interessi di coloro ai quali la propaganda si rivolge. Ciò vale soprattutto
per i giovani che devono essere messi in guardia».
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Noi siamo la rivoluzione

Joshua Wong e Jason Y Ng

Feltrinelli

Prezzo – 15,00

Pagine - 224

Questa battaglia è cominciata anni fa, quando Joshua Wong era un adolescente. Mentre gli
adulti stavano in silenzio, Joshua organizzò la prima protesta studentesca nella storia di Hong
Kong per opporsi alla riforma dell’istruzione voluta dal governo filocinese. Da allora, ha
guidato la Rivolta degli ombrelli, il grande movimento di resistenza pacifica al braccio sempre
più lungo di Pechino sull’ex colonia britannica. Ha fondato un partito politico, Demosist?, e ha
attirato l’attenzione della comunità internazionale sulle proteste contro l’ingerenza della Cina
nell’autonomia della città. Più di due milioni di persone sono scese nelle piazze e nelle strade
di Hong Kong. Joshua è stato ripetutamente in carcere Per la prima volta racconta la sua storia,
che fa rumore ovunque nel mondo e, soprattutto, è la testimonianza di una battaglia che ci
riguarda da vicino. La sua è la lotta della libertà contro la censura e dei valori democratici
contro il titanismo totalitario della Cina Joshua Wong è un ribelle ed è un testimone
straordinario della sua generazione, perché è ispirato da ideali che portano alla nascita di
diritti nuovi. I diritti, infatti, non stanno fermi. La loro area non è definita per sempre. Le
trasformazioni della società comportano nuove domande. Ed è proprio questa la trama della
democrazia. Una democrazia sempre a rischio, in Oriente come in Occidente. La battaglia di
Hong Kong è anche la nostra. Restare in silenzio non è più possibile.
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Il signore di San Francisco e alti racconti

Ivan Bunin

Adelphi

Prezzo – 20,00

Pagine – 244

Quello di Bunin è un «severo talento», si legge nella motivazione del Premio Nobel di cui fu
insignito nel 1933 – e in effetti la sua prosa terribilmente precisa, densa, intransigente riesce a
essere non meno implacabile di quella di ?echov. Bunin non racconta solo storie della sua
terra: prima del ’17 è stato anche un appassionato viaggiatore, e i paesaggi geografici e umani
da lui osservati – soprattutto l’Oriente, dove gli europei possono percepire «un vago sentore
della vita, della morte, del divino», e l’Italia, dove ha soggiornato a lungo – si riverberano nei
racconti radunati in questo libro, fra i quali il lettore troverà alcuni vertici della sua narrativa.
Come Il signore di San Francisco, dove il viaggio per mare di un ricco americano e della sua
famiglia evoca con rara intensità il «dolce inganno della vita»; o come Il respiro lieve,
prodigiosa miniatura su uno dei temi prediletti da Bunin: quella frenesia «di accogliere nel
proprio cuore tutto il mondo visibile e invisibile prima di farne dono a qualcun altro» che si
chiama amore.

 

Madrigale senza suono
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Andrea Tarabbia

Bollati Boringhieri

Prezzo – 16,50

Pagine – 377

Un uomo solo, tormentato, compie un efferato omicidio perché obbligato dalle convenzioni del
suo tempo. Da lì scaturisce, inarginabile, il suo genio artistico. Gesualdo da Venosa, il celebre
principe madrigalista vissuto a cavallo tra Cinque e Seicento, è il centro attorno a cui ruota il
congegno ipnotico di questo romanzo gotico e sensuale. Come può, è la domanda scandalosa
sottesa, il male dare vita a tale e tanta purezza sopra uno spartito? Per vendicare l’onore e il
tradimento, il principe di Venosa uccide Maria D’Avalos, dopo averla sposata con qualche
pettegolezzo e al tempo stesso con clamore. Fin qui la Storia. Il resto è la nostalgia che ne
deriva, la solitudine del principe: è lì, nel sangue e nel tormento, che Andrea Tarabbia intinge
il suo pennino e trascina il lettore in un labirinto. Questa storia ? è ciò che il lettore scopre
sbalordito ? ci parla dritti in faccia, scollina i secoli e arriva fino al nostro oggi, si spinge fino a
lambire i confini noti eppure sempre imprendibili tra delitto e genio. Con un gioco colto e
irresistibile, tra manoscritti ritrovati e chiose di Igor' Stravinskij ? che nel Novecento riscoprì e
rilanciò il genio di Gesualdo ? Andrea Tarabbia, scrittore tra i migliori della sua generazione,
costruisce un romanzo importante, destinato a restare. L’edificio che attraverso Madrigale
senza suono Tarabbia innalza è una cattedrale gotica da cui scaturisce la potenza misteriosa
della musica. È impossibile, per il lettore, non spingere il portale. E, una volta entrato, non
restarne intrappolato.

 

La locanda del gatto nero

Yokomizo Seishi

Sellerio

Prezzo – 13,00
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Pagine – 176

In un distretto di Tokyo, diventato nel dopoguerra «un pullulare di commerci clandestini», un
bonzo del vicino tempio buddista è sorpreso a scavare spasmodicamente nel giardino della
Locanda del Gatto nero. Dalla terra affiora un cadavere di donna. È una giovane
evidentemente legata agli affari più o meno equivoci del locale ma ha il volto devastato e
nessuno può riconoscerla. La polizia si concentra con poca fantasia sugli intrighi adulterini dei
due proprietari dell’esercizio, i coniugi Itojima. Il marito sarebbe l’assassino della moglie in
complicità con l’amante. Ma alcuni colpi di scena sconvolgono questa ricostruzione. È a questo
punto che entra in scena il detective Kindaichi K?suke, trasandato, irritante, balbuziente,
infallibile: e tutto quanto, da puzzle inestricabile, diventa narrazione coerente. Spiega l’autore,
nella cornice del romanzo – in cui immagina che proprio il detective gli abbia consegnato i
documenti per la storia da scrivere – che La locanda del Gatto nero è un thriller del genere del
«delitto senza volto». Infatti Yokomizo Seishi è stato il popolarissimo traghettatore nella
cultura giapponese della detective story di scuola occidentale; e capace di saldare questa
solida tradizione con le paure ataviche e il gusto horror tipici della sua terra. Kindaichi,
poliziotto privato giapponese dalla eccentrica personalità e un talento per i misteri irrisolvibili,
è esemplare in patria quanto Maigret in Europa.
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